


































































































































































































































































































































































 

 

 



 

 

 

 

R E L A Z I O N E      P A E S A G G I S T I C A 
(ai sensi del D.P.C.M. 12/12/2005, pubblicato sulla G.U. del 31/01/2003 n.25° S.O) 

 
OGGETTO: Realizzazione di una strada di collegamento di Via Jenco con Via Feudo di San Martino e 
traversa Via Acquaviva (altezza civico n. 242/246) sita in Caserta (CE). 
COMMITTENTE : A.C.A. S.R.L.  
 

A seguito d’incarico conferitoci dalla A.C.A. S.R.L., Amm.Sig.r Aveta Riccardo nata a Caserta il 27/09/1991 e 

residente in Caserta alla Martiri di Caiazzo n.12, in qualità di proprietaria di un lotto di terreno situato al termine di 

via Elpidio Jenco, traversa di via Acquaviva e riportato nel Nuovo Catasto Terreni di Caserta, al foglio 51 

particella 5265/5262 e incaricato dal comune di Caserta tramite convenzione di richiedere autorizzazione 

paesaggistica per la realizzazione della strada di collegamento di Via Jenco con Via Feudo di San Martino e 

traversa Via Acquaviva (altezza civico n. 246/242) interessando tramite esproprio le particelle distinte in catasto 

terreno al foglio n. 51 Part. 29, 30, 32,142,5248, 5250, 480, e 483; i sottoscritti, Arch. Pasquale Menditto, iscritto 

all’Ordine degli Architetti della Provincia di Caserta al n. 1910, Arch. Vagliviello Giuseppe iscritto all’ordine degli 

architetti della provincia di Caserta al n.1899, redigono la seguente relazione, necessaria per dare esecuzione a 

quanto previsto dal Parere Paesaggistico prot.n.0012869 del 03/08/2018 con il quale veniva autorizzata il 

tracciato in oggetto.  

PREMESSA 
In questi ultimi anni con la promulgazione della Convenzione Europea del Paesaggio (Firenze 20/10/2000) e 

l'emanazione del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D. Lgs. 22/01/2004 n°42) si è giunti ad un nuovo 

concetto di paesaggio e disposto nuove regole per la sua tutela. 

Al concetto di paesaggio oggi viene attribuita una accezione più vasta ed innovativa, che lo caratterizza per la 

presenza delle risorse ed elementi naturali, dei segni lasciati sul territorio dal lento evolversi della storia della 

presenza dell’uomo e delle loro interrelazioni. 

Il paesaggio viene assunto, perciò, a patrimonio culturale che nel suo valore di globalità unisce senza soluzione 

di continuità i beni storici, monumentali e le caratteristiche naturali del territorio.  

L’identità e la riconoscibilità paesaggistica rappresentano, quindi, un elemento fondamentale della qualità dei 

luoghi e sono direttamente correlate alla formazione ed all’accrescimento della qualità della vita delle popolazioni.  



 

Al paesaggio viene così attribuito il ruolo fondamentale di accrescere il benessere individuale e sociale e di 

innalzare così la qualità della vita delle popolazioni, contribuendo alla salvaguardia delle loro identità. 

Per cui più è sviluppato e partecipato il senso di appartenenza della popolazione ai luoghi maggiormente è 

radicato il loro senso di identità in quel contesto paesaggistico, che tenderanno a tutelare (“La Relazione 

Paesaggistica finalità e contenuti” a cura di Anna di Bene e Lionella Scazzosi –  Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali – Direzione Generale per i Beni Architettonici e Paesaggistici Servizio II – Paesaggio). 

Il Codice rifacendosi alla Convenzione Europea del Paesaggio, cita testualmente: “ogni intervento deve essere 

finalizzato ad un miglioramento della qualità paesaggistica dei luoghi, o, quanto meno, deve garantire che non vi 

sia una diminuzione delle sue qualità, pur nelle trasformazioni”). 

L’art. 136 del D. Lgs. del 22 gennaio 2004 n°42 identifica come beni paesaggistici gli “immobili ed aree di 

notevole interesse pubblico” in cui rientrano “le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o 

di singolarità geologica”.  

D’altro canto l’art. 146 comma 2 del medesimo decreto obbliga i possessori di aree oggetto degli atti e dei 

provvedimenti di dichiarazione di notevole interesse pubblico (emessi ai sensi della legge 29 giugno 1939 

n°1947) a sottoporre alla Regione o all’ente locale, al quale la Regione ha delegato le funzioni, i progetti delle 

opere che intendono eseguire, corredati della documentazione prevista, affinché ne sia accertata la compatibilità 

paesaggistica e sia rilasciata l’autorizzazione a realizzarli.  

Alla luce di ciò si rende necessaria la redazione di una relazione paesaggistica, cosi come prevista dal D.P.C.M. 

del12/12/2005, per la verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti nel progetto, viste le sue 

rispondenze alle condizioni degli articoli sopra citati. 

Si procederà dunque, in un primo momento allo studio dello stato dei luoghi nell’istante prima della realizzazione 

del progetto, successivamente si analizzeranno le conseguenze connesse con l’attuazione di tale intervento 

edilizio in termini di impatto sul paesaggio circostante e laddove vi fossero condizioni sfavorevoli verranno 

proposti ragionevoli alternative per mitigare le conseguenze. 

FINALITA’ 
Con la presente relazione si intende illustrare e valutare gli effetti sul territorio e quindi sull’ambiente 

dell’intervento a farsi e nello specifico la realizzazione di una strada a doppio senso di marcia comprensiva di un 

tratto di marciapiede con raccolta acqua piovana e pubblica illuminazione.  

L’intervento in esame scaturisce dalla necessità di intervenire in materia di viabilità urbana attraverso una serie di 

interventi atti a garantire un miglioramento delle fruibilità della stessa e una riqualificazione complessiva dei 

comparti urbani che su di essa prospettano. 



 

La finalità della relazione paesaggistica è quella della verifica della compatibilità paesaggistica – ambientale 

dell’intervento edilizio, tenendo conto delle disposizioni dei piani e dei regolamenti vigenti nel comune di Caserta, 

Piano Territoriale Paesistico, P.R.G, nonché Regolamento Edilizio Comunale, con specifica considerazione dei 

valori paesaggisti, in riferimento a questi ultimi si è tenuto in considerazione quelli che erano i vecchi percorsi 

storici dei fondi interessati (e che a tutt’oggi sono visibili dalle foto aere realizzate con il sussidio di un drone per 

un’altezza massima di 500,00 ml dal suolo). 
ANALISI DELLO STATO ATTUALE 
Il luogo oggetto di intervento si trova su un’area incolta compresa tra Viale Carlo III e via Acquaviva; un’area 

ancora poco edificata e nella quale non sono presenti grosse emergenze architettoniche, ad eccezione 

ovviamente della reggia e dove tuttavia è possibile ancora rimirare il paesaggio collinare a ridosso della città ed 

oltre. 

La sede stradale è stata progettata considerando i percorsi storici ancora percorribili, rilevati dalla 

documentazione a disposizione e da tracciati che si sono consolidarsi nel corso del tempo, a supporto di ciò sono 

state effettuati rilevi fotografici con drone fino ad una altezza di 500,00 ml dal suolo. 

Il percorso storico si dirama in due strade che servono per l’accesso ai fondi di cui una oggi non più percorribile 

causa la realizzazione di attrezzature sportive (campi di calcetto con servizi realizzati a quota -3,00ml), mentre 

l’altra tutt’ora ancora in uso per una buona parte (grafico di seguito riportato). 

Da una attenta analisi della diramazione dei sentieri storici e da una verifica sui luoghi, reperendo anche la 

documentazioni che interessa strade a realizzarsi su queste aree, si è progettato l’asse stradale tenendo in 

considerazione che, l’accesso a Nord Via Feudi San Martino si collegare con Via Jenco seguendo un tratto di 

strada esistente (di consolidamento storico). 

Un secondo accesso è da Via Acquaviva e lungo 168,16 ml circa. 

Di seguito è tutto meglio rappresentato graficamente. 
 
 
 
 
 
 
 
Vista intera area 
Vista dall’alto 



 

 
Foto da drone altezza 300,00 ml dal suolo 



 

 
sovrapposizione aerofotogrammetria al rilievo fotografico effettuato con drone 



 

 
Foto individuazione percorsi storici 

 
                             Individuazione complesso sportivo esistente 



 

 
                Individuazione di tratto di Strade esistenti   

                Strada con autorizzazione paesistica n. 0012869 del 03/08/2018. 
 
 
 



 

 
Il PRG vigente già prevede la realizzazione di una strada della quale un tratto (contorno rosso) verrà realizzata a cura e spese 
della committenza  

 
LIMITE P.C.M.2/P.C.M.3 



 

L’area dove s’intende realizzare la strada in oggetto è sottoposta a tutele del P.T.P in zona P.C.M. soggetta a tutela della 
subzona P.C.M.2 e P.C.M.3;  
L’ intervento oggetto di richiesta paesaggistica, abbraccia diverse zone omogenee del P.R.G. e ricade nella subzona P.C.M.2 
(contorno in rosso) P.C.M.3 (contorno in giallo) 

 

 

 
 
CRITERI ADOTTATI PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE PAESAGGISTICA 
 
La relazione paesaggistica è stata redatta secondo le istruzioni contenute nel D.P.C.M. 12/12/2005 (pubblicato 

sulla G.U. del 31/01/2006 n°25 S.O) e dell’art. n°146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, che 

evidenzia i punti da trattare ed analizzare: 

 lo stato attuale del bene paesaggistico interessato; 

 gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti nonché le eventuali presenze di beni culturali tutelati 

dalla parte II del Codice; 

 gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte; 

 gli elementi di mitigazione e compensazione necessari; 

 

al fine di verificare da parte dell’autorità competenti, la conformità dell’intervento alle prescrizioni dei piani di 

zona suddetti sotto il profilo della: 



 

 compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo 

 congruità con i criteri di gestione dell’immobile o  dell’area 

 coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica. 

 
A. Elaborati di analisi dello stato attuale 
1. Descrizione dei caratteri paesaggistici del contesto paesaggistico e dell’area di intervento 
 
CONFIGURAZIONE E CARATTERI GEOMORFOLOGICI 
 
Il territorio di Caserta si trova al limite Nord della pianura Campana a pochi chilometri da Capua e Santa Maria 

C.V., in prossimità dei Monti Tifatini. Nella provincia di Caserta si trova la zona pianeggiante più estesa della 

regione e nello specifico va dalla costa sino ai primi monti che circondano il capoluogo. 

La zona interessata dall’intervento è situata in prossimità del centro urbano, essa è caratterizzata dalla presenza 

ad est di una zona edificata, ad ovest vi è un’area libera a confine con il viale Carlo III (vialone) mentre a sud e 

nord a distanza vi sono aree edificate per lo più edifici di tipo residenziale con una fascia di terreno incolto a 

separarla. Vi sono aree destinati a parcheggio ed aree a verde e attrezzature sportive.  

A nord vi sono due complessi sportivi (calcetto) che ricadono su vecchie strade di accesso ai fondi oggi non più 

percorribili. 

 I fabbricati presenti nell’area sono per lo più realizzati a partire dagli anni sessanta fino ad oggi e sono privi di 

qualsiasi elementi architettonici e formali significativi. L’area verde al contorno è composta da vegetazione bassa 

spontanea e rada.   

La morfologia dell’area è pressoché pianeggiante, non presenta particolari caratteristiche sia morfologiche sia 

paesaggistiche e non sono evidenti segni di dissesti in atto o pregressi.  

Per quanto attiene l’assetto geologico del sito, non sono stati rilevati e segnalati movimenti della coltre 

superficiale del terreno, questo indica la buona compattezza del substrato. Si è proceduto anche ad un’analisi 

diretta degli edifici circostanti, i quali non presentato particolari quadri fessurativi.  

Da queste informazioni si può dedurre che l’area interessata è stabile da un punto di vista morfologico. 

In particolare l’area d’intervento è contraddistinto al N.C.T. al foglio di mappa n. 51, e interessa diverse particelle 

catastali e risulta incolto e ricoperto da vegetazione rada e spontanea, costituita da erbacce e arbusti bassi. 

Come detto l’area è interessata al progetto per la realizzazione di una strada comprensiva di un tratto di 

marciapiede e pubblica illuminazione. 



 

Essa è oggi accessibile per mezzo di una strada Comunale Via Jenco, essa è ubicata tra gli edifici che 

affacciano su via Acquaviva. 

Il terreno è completamente libero.  

 

Appartenenza a sistemi naturalistici – biotopi, riserve, parchi naturali, boschi - 

L’area interessata non appartiene a nessun sistema naturalistico come riserve, biotipi, parchi naturali o boschi. 

 

Sistemi insediativi storici – centri storici, edifici storici diffusi -  

L’insediamento storico oltre la reggia di Caserta che dista all’incirca 1600,00 ml ed il vialone che dista circa 

300,00 ml vi è il centro cittadino dove sono presenti fabbricati storici di interesse ad una distanza di 1300,00 ml. 

Sullo sfondo i monti tifatina ove vi è l’antico borgo medioevale di Caserta Vecchia a circa 6 km.   

 

Paesaggi agrari – assetti colturali tipici, sistemi tipologici rurali- 

Il paesaggio è quello edificato del tipo compatto e gli aspetti culturali tipici sono principalmente legati alla vita 

cittadina, quanto alla zona i sistemi tipologici sono definibili come edificazioni di complessi di case ed immobili ad 

uso residenziale. 

 

Appartenenza a sistemi tipologici di forte caratterizzazione locale e sovralocale – sistema delle cascine a 

corte chiusa, sistema delle ville, uso sistematico della pietra, o del legno, o del laterizio a vista, ambiti a 

cromatismo prevalente – 

Sotto il profilo insediativo sono presenti esempi di tipologie edilizie, del tipo isolato e continua di nuova 

costruzione mentre in prossimità del centro abitato sono presenti cortine continue contenenti più appartamenti. 

Gli edifici in prevalenza ad uso residenziale a più livelli, con coperture doppia falda con sovrastante manto di 

tegole in laterizio e lastrici solaio. Le murature esterne sono intonacate e successivamente tinteggiate con colori 

tenui, le nuove costruzioni sono in cemento armato.  

Gli infissi esterni, nell’area prossima all’intervento sono in prevalenza in alluminio o  pvc con persiana avvolgibile,   

con cromia che varia casa per casa. 
 
Appartenenza a percorsi panoramici o ambiti di percezione da punti o percorsi panoramici – 

La zona appartiene al percorso panoramico o ambito di percezione.   L’area è posizionata, su una superficie 

pianeggiante e non vi sono punti di vista dall’alto, se non dai monti Tifatini che distano circa 6 km. 



 

L’area d’intervento è individuata al lato est del -Vialone Carlo III- dal quale è difficilmente visibile perché coperto 

dai filari di alberi, dai punti di vista nord-sud e est è coperti dalle costruzioni esistenti. 

 

Appartenenza ad ambiti a forte valenza simbolica – rapporto visivo diretto con luoghi celebrati dalla 

devozione popolare, dalle guide turistiche, dalle rappresentazioni pittoriche o letterarie- 

La zona interessata dall’intervento è esterna al centro storico e non gode di rapporto diretto con ambiti a forza 

valenza simbolica, quali luoghi di devozione o di interesse culturale. 

 

Sintesi delle principali vicende storiche e loro rilevanze paesaggistiche; relazioni funzionali, visive, 

simboliche tra gli elementi e i principali caratteri di degrado ove presenti- 

  

L'intera area, posta al limite della pianura Campana, è delimita dalle anse del fiume Volturno, dalla strada che 

partendo da Capua raggiunge Caiazzo e da quella che passando per Calatia, si dirige verso Alife. Già 

nell'antichità l'area Tifatina costituiva una regione omogenea contraddistinta da insediamenti religiosi nei quali si 

celebravano riti propiziatori in onore di Diana, divinità alla quale erano dedicati i folti boschi che coprivano le 

pendici collinari dell'intero territorio. 

Il territorio di Caserta si trova al limite Nord della pianura Campana a pochi chilometri da Capua e Santa Maria 

C.V., in prossimità dei Monti Tifatini.  Il nome Caserta deriva dal latino Casa Irta, toponimo che viene fatto 

derivare dalla circostanza che l'antico centro urbano (l'attuale Casertavecchia) sorgeva, durante il Medioevoe 

fino al XVIII secolo, in posizione elevata rispetto alla pianura circostante. L’antica Galatia (Caserta) deve le 

proprie origini agli etruschi.  

A partire dal 1734 Caserta, con l’arrivo di Carlo di Borbone visse un periodo di splendore e vide la costruzione del 

Palazzo Reale e una generale riedificazione della città. Caserta assunse così i tratti di una città di corte e ben 

presto anche la sede diocesana si trasferì dando vita a una nuova Cattedrale. Con Ferdinando II Caserta visse 

un nuovo sviluppo e divenne il centro della vita di corte e degli affari di stato. Parte integrante del progetto della 

nuova reggia vi era anche la realizzazione della strada che collegava la reale fabbrica con la città di Napoli. 

Secondo il progetto di Vanvitelli, questa strada, divisa in tre parti, di cui quella centrale più larga, ricalcando 

anche l’antica centuriazione romana, sarebbe andata diritta ed “in forma magnifica”, dal ponte Carbonara fino alla 

facciata sud della reggia, allineata con l’ingresso centrale. Da qui, avrebbe proseguito lungo la galleria del 

palazzo, il canalone delle acque per arrivare, infine, alla grande cascata sul monte di Briano. Si sarebbe così 

realizzata una vista “a cannocchiale” che avrebbe perfettamente reso l’idea d’infinito, da sud a nord e viceversa, 

ch’egli s’era prefissa con quello scenografico progetto. E, per ottenere tale effetto, il lungo rettilineo centrale ed i 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Toponimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Casertavecchia
https://it.wikipedia.org/wiki/Medioevo
https://it.wikipedia.org/wiki/XVIII_secolo


 

due passeggiatoi laterali, sarebbero stati riccamente alberati per consentire d’inquadrare, in alto, la grande statua 

di re Carlo a cavallo sullo sfondo della grande cupola centrale (poi irrealizzata), ed in basso, guidare lo sguardo 

verso la reggia e, attraverso il cannocchiale, in su fino all’argentea, lontana cascata. Tale strada era parte così 

integrante ed essenziale del paesaggistico progetto della nuova reggia che il re Carlo, entusiasta, non solo 

l’aveva subito approvata ma aveva anche voluto che fosse lo stesso Vanvitelli a realizzarla, anche se oberato dal 

lavoro della reggia. Questi, quindi, com’era suo solito, si mise subito al lavoro e, dopo aver tracciato 

personalmente quella strada per Napoli sul terreno, si dedicò anche agli altri cammini reali previsti dal progetto.  

Insomma, sembrava proprio che, in breve tempo, dovessero nascere sia quella magnifica strada per Napoli che 

le altre previste ed invece, nel 1759, l’improvvisa partenza del Re per la Spagna, per salire su quel trono col 

nome di Carlo III, provocò un forte rallentamento sia dei lavori alla reggia di Caserta che delle opere accessorie. 

Inoltre, col re Carlo lontano, si acuirono anche le ostilità nei confronti di Vanvitelli, sia da parte del Marchese 

Tanucci, da sempre suo antagonista, sia da parte degli architetti suoi rivali che, ancora amareggiati per lo 

smacco subito con il successo del progetto vanvitelliano, ora attaccavano fortemente quella nuova regia strada. 

Quindi, per tutto ciò, a Caserta, sostanzialmente, si fermò ogni opera per anni ed infatti, solo nel 1772, ultimo 

anno della sua vita, Vanvitelli poté vedere almeno il ripristino di quei suoi filari di olmi ma, quando il 2 marzo del 

1773, Vanvitelli morì nella sua casa alla Santella, la realizzazione del Vialone fu davvero abbandonata, anche 

perché proprio il figlio Carlo, per quanto nominato Direttore delle reali fabbriche di Caserta, non si curava molto di 

quel progetto Dopo la morte di Vanvitelli, le difficoltà economiche e politiche che caratterizzarono l’ultimo periodo 

del regno di Ferdinando I, fecero fallire altri sporadici, timidi tentativi di aprire il Vialone anche se non si trascurò 

mai di ripristinare gli “alberi di Vanvitelli” laddove seccati o divelti. Alberi che, intanto, svettavano sempre più folti 

nella pianura casertana, quasi a ricordare, con forza, quella magnifica strada progettata ma caduta nell’oblio. Si 

giunse, così, al periodo dell’occupazione francese (1806 -1815) durante il quale Giuseppe Bonaparte s’interessò 

alla viabilità cittadina. Infatti, fece costruire il viale ellittico per evitare il traffico davanti al Palazzo che, da quando 

il cammino provvisorio era diventato nel 1812 una larga via, si era intensificato di molto sia per i lavori al Palazzo, 

sia per accedere più facilmente alla città attraverso la Santella. Ed, in quella occasione, Bonaparte fece costruire 

anche un muretto per delimitare quella grande piazza e ne fece realizzare l’asse minore, quello che dal la facciata 

della reggia va agli alberi del Vialone. Ma, per quest’ultimo, ancora una volta, non si fece nulla nonostante che 

l’incameramento di 300 moggia di proprietà fondiarie dei monasteri soppressi consentissero di acquisire, con più 

facili permute, i suoli necessari al Vialone. E quindi, nel 1814, si riuscì soltanto a realizzare il passeggiatoio di 

ponente, detto Grottone perché fra i due filari di alberi ormai maestosi, che dall’innesto del viale ellittico arriva fino 

alla Rotonda di San Nicola, intanto realizzata. Ma proprio quando, dopo tanti anni, sembrava ormai del tutto 

svanita la possibilità di realizzare la Regia Strada per Napoli, accadde un fatto nuovo che rimise tutto in 



 

discussione: il giovane ed intraprendente re Ferdinando II, succeduto al breve regno del padre Francesco I, 

aveva deciso di risiedere stabilmente a Caserta. Le conseguenze di tale decisione saranno enormi e 

determinanti per lo sviluppo urbanistico di questa città. Infatti, col Sovrano a Caserta, fu necessario che i 

collegamenti con la Capitale, con la piazza militare di Capua e con Roma fossero resi più rapidi ed agili e che in 

città fossero costruite caserme, ospedali militari e case per gli ufficiali. Insomma, finalmente un fremito di risveglio 

interessò tutto il territorio casertano. E così, Ferdinando II, nei primi mesi del 1835 ripescò il progetto vanvitelliano 

della Regia Strada per Napoli, lo ridusse al solo tratto Rotonda di San Nicola-Piazza ellittica, e ne affidò la 

realizzazione a Luigi Giura, ingegnere ed ispettore di Acque e Strade che già aveva costruito il moderno ponte in 

ferro sospeso sul Garigliano. L’ingegnere, utilizzando un provvidenziale censimento dei suoli necessari, a suo 

tempo fatto da Carlo Vanvitelli, già il 3 maggio del 1835 poté consegnare il progetto che, con iter di urgenza, 

venne approvato con Real Rescritto del 14 giugno. Ma il dinamico Sovrano intendeva anche mettere mano a 

tutte le vie che confluivano alla reggia. E quindi, richiese al Giura di modificare e completare i due rami di strada 

ellittica che circondavano la grande piazza davanti alla reggia e di cingerla con una cancellata in ferro. Così 

integrata, l’intera opera fu approvata il 17 luglio e la realizzazione affidata un unico partitario (appaltatore), 

Raffaele Sorrentino, di Napoli, che aveva offerto un ribasso del 8,2%. I lavori iniziarono subito ma le difficoltà per 

questa regia strada non erano ancora terminate. Innanzi tutto, il partitario si dimostrò inaffidabile e dovette essere 

sostituito. Poi, anche il Giura, progettista e direttore dei lavori, dopo essere stato più volte richiamato per le sue 

continue assenze dal cantiere, rilevate proprio dal re, venne sostituito dagli ingegneri Rocco e Ruggi. 

Quest’ultimo, infatti, in qualità di responsabile dell’intera strada, che da sempre esisteva tra Napoli e Caserta, 

passando per San Nicola la Strada, aveva rilevato che, poco dopo il grande spiazzo ellittico, un esteso 

avvallamento del suolo non avrebbe consentito l’effetto prospettico previsto da Vanvitelli. Ferdinando II non esitò 

ad approvare anche queste varianti necessarie per la buona riuscita dell’opera. In effetti, questa gli interessava 

così tanto da indurlo ad effettuare frequenti sopralluoghi ai cantieri, nel corso dei quali, oltre a verificare la 

necessità delle varianti proposte, ne richiedeva altre a voce, proprio lì, sul campo. Così, infatti, indicò sul terreno 

una importante variante per la strada ellittica che connoterà il futuro assetto urbanistico della città che quindi, per 

la prima volta, venne coinvolta nel progetto di sistemazione viario iniziato intorno al Palazzo. Intanto, sia pure con 

molte difficoltà, nei primi giorni del 1837, fu consolidato il piano stradale del Viale con la cilindratura del 

brecciame, effettuata con due cilindri trainati da buoi e quindi i lavori si avviarono a conclusione con la 

piantumazione dei platani tra la fine del 1837 ed il 1838. La sostituzione degli ormai vecchi olmi vanvitelliani fu 

necessaria anche perché, come accertò Graefer, quegli alberi erano stati piantati troppo vicini fra loro e ciò, 

unitamente ad una non sempre corretta potatura, non aveva consentito uno sviluppo delle loro chiome adeguato 

per l’effetto scenografico voluto e l’utilità d’ombra richiesta. Così, a quasi un secolo dal suo progetto, era stata 



 

finalmente realizzata la Regia Strada per Napoli. Una strada ideata da Vanvitelli in stretta relazione col Palazzo e 

quale elemento fondamentale della scenografica reggia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eppure, dopo tante peripezie per realizzarlo, questo magnifico ingresso alla città, cominciò ben presto ad 

essere distrutto. Dapprima, fu il “taglio” della ferrovia (1843), allora inevitabile perché essa doveva proseguire 

per la piazzaforte militare di Capua. Poi, negli anni 60 del ‘900, avvenne la vandalica distruzione del 

quadruplice filare dei platani, componente essenziale della progetto paesaggistico vanvitelliano. In effetti, una 

malattia (litocollete), proveniente dagli USA, cominciò ad attaccare i platani. Ma invece di curarla, arginare tale 

infestazione, come si sarebbe potuto e come fu fatto altrove, a Caserta essa fu pretesto per il lucroso 

abbattimento di tutti i platani e conseguente appalto per piantumazione di tigli americani. Una specie arborea 

che, malgrado le strombazzate rassicurazioni di allora, a distanza di decenni, non è riuscita, nemmeno 

lontanamente, a ricreare l’effetto scenografico ideato dal Vanvitelli .Poi, più di recente, altri scempi: trascurando 

possibili alternative, non si è esitato a distruggere parte dei passeggiatoi per creare svincoli ai sottopassi viari 

ed infine rotonde, impianti illuminanti inadatti ed assoluta trascuratezza nella manutenzione, hanno del tutto 

snaturato l’originario progetto. Oggi, più che viale in “forma magnifica”, quello non è che un qualsiasi stradone 

periferico, col solito, ordinario degrado e perciò oggi è giusto chiamarlo Vialone. Eppure, quel Viale aveva tanto 

colpito i viaggiatori dell’ epoca che scrivevano: “La strada da Napoli a Caserta è magnifica, quasi dappertutto 

fiancheggiata da filari di alberi … Dalle finestre del palazzo reale non solo è possibile osservare i boschetti e i 

viali del parco, ma anche il diritto e alberato Vialone, percorso da corrieri a cavallo, cortei, carrozze tirate da sei, 

otto o dieci cavalli, vetture di ogni tipo, piccole cabriolets e calèches.  

La zona interessata dall’interventi è situata al lato est del Viale Carlo III e nello specifico a ridosso dell’area 

urbanizzata. Il progetto prevede la realizzazione di una strada,il cui percorso abbraccia diverse zone omogenee 



 

individuate nel P.R.G. ed e sottoposta a Piano Territoriale Paesistico (PTP) subzona P.C.M. 2.  e subzona 

P.C.M.3 . 

 

2. Indice e analisi dei livelli di tutela operanti nel contesto paesaggistico e nell’area di intervento 
considerato 
Per l’analisi, si può facilmente comprendere la complessità degli aspetti da trattare e/o considerare, naturali ed 

antropici, dove il paesaggio, specie nella sua quantificazione è vincolato ad impressioni a vedute ad aspetti 

particolari cioè a criteri di valutazione intrinseci dell’area in cui si accinge ad intervenire. Il D.P.C.M. evidenzia 

criteri validi per l’analisi integrata del paesaggio volto ad individuare sia il tipo di utilizzazione paesaggistica, sia la 

sua articolazione ecologica, sia gli aspetti fisionomici e strutturali che le linee guida della progettazione.   

I limiti ed i parametri urbanistici della zona sono imposti dal P.T.P. e dal P.R.G. vigenti. 

L’area oggetto di intervento ricade in zona P.C.M.2 e P.C.M.3  la sub-zona in oggetto è tesa alla conservazione 

dei tratti paesaggistici residui e delle visuali panoramiche sull’asse monumentale, nonché alla riqualificazione del 

tessuto edilizio, piuttosto disorganico, per recuperare un rapporto con l’ambiente naturale più prossimo 

all’originale. 

 

Indicazione della presenza di beni culturali tutelati ai sensi della Parte seconda del Codice dei beni 

culturali e del paesaggio - 
Nelle immediate vicinanze e nello specifico a circa 300,00 ml vi è l’asse viario “viale Carlo III” e a circa 1.600,00 

ml la Reggia Vanvitelliana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3. Rappresentazione fotografica dello stato attuale dell’area di intervento e del contesto 
paesaggistico, ripresi da luoghi di normale accessibilità e da punti e percorsi panoramici. 

 

 

 

 
Planimetria con indicazioni dei punti di ripresa ed angoli di visuale 

Tutte le foto sono eseguite con l’utilizzo di drone  



 

Foto 1: Vista aerea tra viale Carlo III e via Acquaviva (lato sud da strada Via Jenco) 

 
Foto 2 : Vista aerea da Via Feudo di San Martino 

 
 
 
 
 
 
 



 

Foto 3 : Vista aerea da Via Acquaviva lato nord-est. 

 
Foto 4: Vista accesso da Via Feudo di San Martino. 

 



 

Foto 5: Vista accesso da Via Acquaviva (altezza civico n. 246/242). 

  
Foto 6: Vista accesso da Via Jenco 

 
 



 

4. ELABORATI DI PROGETTO 
1. Inquadramento dell’area e dell’intervento 

 

Stralcio Tav. I.G.M. –Foglio n.172-83 

 
  



 

 
Planimetria scala 1/2000 con indicazione della strada oggetto di autorizzazione paesistica n. 0012869 del 
03/08/2018 



 

 

STRALCIO P.R.G. SCALA 1:2000 

      

F3 VERDE PUBBLICO ATTREZZATO 

 

 
C3 RESIDENZIALE DI ESPANSIONE SEMIESTENSIVA  
 
 
F6 ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE 

   ASSE STRADALE 



 

STRALCIO P.T.P. 
“AMBITO TERRITORIALE I” 

 

     SUBZONA PCM2  

      SUBZONA PCM3 

 



 

 

ortofoto stato di fatto effettuata con drone da un’altezza di 500,00 ml dal suolo 

   

 



 

 

 

Ortofoto con inserimento del progetto (foto con strada in trasparenza per la lettura delle strade di fondo che attraversano 
l’area) 



 

 
 

Ortofoto con inserimento del progetto (parte di questa strada è autorizzata e parte è oggetto di questa autorizzazione come 
meglio di seguito illustrato) 
 
 



 

2. Area di intervento 
Planimetria dell’intera area indicante la strada autorizzata con lo stato di fatto 

 



 

Motivazione delle scelte progettuali in coerenza con gli obiettivi di conservazione e/o valorizzazione e/o 

riqualificazione paesaggistica, in riferimento alle caratteristiche del paesaggio, alle misure di tutela ed 

alle indicazioni della pianificazione paesaggistica ai diversi livelli; ragioni del linguaggio architettonico 

adottato  

 

L’intervento prevede la realizzazione della sede stradale, di parte dei marciapiedi e dell’illuminazione stradale;E’ 

stata rispettata la morfologia dei terreni, infatti non sono stati previsti modifiche di quota e le strutture che 

reggono i corpi illuminanti della pubblica illuminazione sono elementi leggeri che non creano impedimento visivo.  

Il tutto nell’ottica di un intervento edilizio che tende all’ applicazione di misure di edilizia bioecologica; dall’ utilizzo 

di materiali con specifiche caratteristiche come il risparmio energetico e tutti quei requisiti propri della qualità 

bioecologica degli interventi edilizi, quali salute, qualità di vita, risparmio delle risorse. 

L’intero lotto interessato presenta una forma pressoché quadrata al ridosso del centro abitato. 

In particolare il progetto prevede la realizzazione di: 

- Strada a doppio senso di 7.00 mt che ripercorre il tracciato individuato dal P.R.G.; 

- Tratto di marciapiede largo 1.20 mt lungo l’asse proveniente da via Acquaviva; 

- Realizzazione di pubblica illuminazione; 

- Rete raccolta acqua piovana  

 

I materiali che si andranno a utilizzare per la costruzione della strada di progetto come per la parte già 

autorizzata sono: 

 strato superficiale di usura in conglomerato bituminoso incorporato tra due file di zanelle in cemento 

prefabbricato e sovrastante uno strato di binder e di base in conglomerato di diversi spessori poggianti su 

uno strato di fondazione in misto cementato; 

 Marciapiede con pavimentazione composta da masselli autobloccanti in cemento e bordo strada composti da 

cordoni prefabbricati in cemento; 

 Pubblica illuminazione composta da pali in acciaio con apposita fondazione e relativo pozzetto prefabbricato 

in cemento per collegamento cavi elettrici; 

 

Essa sarà percorribile da via Jenco e Via Feudo di San Martino e  traversa Via Acquaviva (altezza civico n. 

246/242). 

 
 
 



 

Parte seconda 
 
- ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA – 
 

1. Inserimento fotorealistico  
 

 

Planimetria con indicazioni dei punti di ripresa ed angoli di visuale 

 
 
 



 

Foto 1: Vista aerea tra viale Carlo III e via Acquaviva (lato sud da strada Jenco) 

 
foto con strada in trasparenza per la lettura delle strade di fondo che attraversano l’area 

 
 
 
 



 

Foto 2 : Vista aerea da Via Feudo di San Martino 

 
foto con strada in trasparenza per la lettura delle strade di fondo che attraversano l’area 

 
 
 
 
 



 

Foto 3 : Vista aerea da Via Acquaviva lato nord-est 

 
foto con strada in trasparenza per la lettura delle strade di fondo che attraversano l’area 

 
 
 
 



 

 
Foto 4: Vista accesso da Via Feudo di San Martino. 

 
Foto 5: Vista accesso da Via Acquaviva (altezza civico n. 246/242). 



 

 
Foto 6: Vista accesso da Via Jenco 

 
       
2. Previsione degli effetti delle trasformazioni dal punto di paesaggistico nell’ area di intervento e 
nel contesto paesaggistico di riferimento. 
Come si evince dai grafici allegati e dalla descrizione delle opere a farsi, si è tenuto conto del rispetto della tutela 

ambientale e paesaggistica; ovvero il rispetto dei punti di vista panoramici, della morfologia del terreno e quanto 

altro prescritto dal P.T.P. vigente. Occorre tenere inoltre presente che: 

 l’intervento non pregiudica in alcun modo il naturale assetto idrogeologico dell’area; 

 l’opera si localizza in una zona non attraversata da linee di deflusso superficiale e pertanto a seguito della 

sua realizzazione: 

 non si prevedono alterazioni del locale reticolo idrografico; 

 le modificazioni ambientali conseguenti la realizzazione del progetto non comporteranno squilibrio nella 

attuale assetto geomorfologico locale. 

 le specie faunistiche presenti sono del tipo selvatico e di numero limitato; 

 la zona interessata dall’intervento non rappresenta un sito di produzione, rifugio, svernamento ed 

alimentazione di alcuna specie faunistica. 



 

Pertanto si può concludere che l’intervento non produrrà impatti significativi sia in fase di realizzazione che di 

esercizio e si inserirà nell’area con il minimo impatto visivo.  

 

3. Indicazione delle opere di mitigazione visive e ambientali previste; misure di compensazione per 
gli effetti eventualmente non mitigabili. 
L’intervento si inserisce coerentemente nel contesto paesaggistico esistente senza generare alcun danno 

ambientale. Tutti gli interventi saranno realizzati con l’utilizzo di materiali, finiture e colori compatibili con il decoro 

ambientale. Non si ritiene di dover prevedere opere di mitigazione o di compensazione in quanto l’intervento in 

argomento si configura di per sé come una riqualificazione urbana. Tutte le scelte progettuali sono state fatte 

nell’ambito di un inserimento compatibile con il luogo, optando per l’uso di tecniche costruttive moderne, ma che 

sono comunque utilizzate nel massimo rispetto ambientale. 

L’asse stradale nella parte Nord segue il naturale e consolidato andamento della strada di accesso ai fondi, a 

supporto di ciò sulla parte destra percorrendo da Nord a Sud l’asse stradale vi è un filare di alberi che sarà 

salvaguardato così come un gruppo di alberi che si trovano al centro dei fondi. 

Il tutto apporterà un benessere e una riqualifica dell’area attraverso una sistemazione e un migliorandone della 

configurazione esistente senza alterarne l’aspetto formale. La maggior parte delle operazioni tende a risolvere i 

problemi di traffico veicolare, pedonale , in modo da renderla fruibile e vivibile una parte di città. 

Tanto è dovuto per l’espletamento dell’incarico ricevuto. 

 

Caserta, Agosto 2018                          

 

                                                                                                                                                            I Tecnici 

                                                                                    Arch. Menditto Pasquale 

 

                                                                                     Arch. Vagliviello Giuseppe                                                    
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1. PREMESSA 

La presente relazione riguarda la progettazione definitiva ed esecutiva dell'intervento di realizzazione della strada  

strada di collegamento di via Jenco con Via Feudo di San Martino e traversa Via Acquaviva (altezza civico n. 

246/242), sita in Caserta (CE) , ed illustra le linee di dimensionamento della sede viarie compresi gli spessori dei 

singoli strati da cui sarà costituito il pacchetto stradale. 

 

2. INQUADRAMENTO STRADALE 

L'opera da realizzare trattasi di una strada di collegamento ubicata al centro della città di Caserta (CE) tra via 

Acquaviva ed il Vialone Carlo III che rappresentano le principale arteria di collegamento di Caserta sud con il 

centrali città. La zona interessata dal progetto presenta su ambo i lati terreni liberi. 

Nel lato Sud dell’asse di collegamento con via Acquaviva verranno realizzati dei blocchi di fabbricati, lungo 

questo tratto è stato progettato un marciapiede di larghezza pari 1,20 ml. 

 

 



3. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il testo normativo fondamentale è il D.Lgs. 30 aprile 1992 n° 285 “Nuovo Codice della Strada”: esso non contiene 

disposizioni specifiche per la progettazione e la costruzione, ma fissa le linee guida e i principi generali; in 

particolare l'art. 13 conferisce al Ministro delle Infrastrutture il compito di emanare le “norme funzionali e 

geometriche per la costruzione, il controllo ed il collaudo delle strade, dei relativi impianti e servizi”. Sancisce 

inoltre che dette norme “devono essere improntate anche alla sicurezza della circolazione di tutti gli utenti della 

strada, alla riduzione dell'inquinamento acustico ed atmosferico, ed al rispetto dell'ambiente e di immobili di 

notevole pregio architettonico o storico”. Sulla base delle disposizioni del Codice, il Ministero delle Infrastrutture 

ha emanato il D.M. 5 novembre 2001 n° 6792 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”: è 

la normativa attualmente in vigore per la progettazione e costruzione delle strade. Essa contiene regole relative 

alle caratteristiche geometriche alla sezione stradale, agli elementi della sede stradale e soprattutto alla geometria 

dell'asse stradale, con riferimento al suo andamento planimetrico e altimetrico. Ulteriori riferimenti normativi 

utilizzati sono il D.M. 19 aprile 2006 - “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni 

stradali” ed il D.M. 21 giugno 2004 - “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per le barriere di sicurezza 

stradale”. 

4. CRITERI DI PROGETTO E SOLUZIONI ADOTTATE 

4.1 CONSIDERAZIONI RELATIVE ALLA SEZIONE STRADALE TIPO 

Il D.Lgs 30 aprile 1992 n° 285 “Nuovo Codice della Strada” prevede che le strade siano classificate, riguardo alle 

loro caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali, nei seguenti tipi: 

 A: Autostrade (extraurbane ed urbane ); 

 B: Strade extraurbane principali; 

 C: Strade extraurbane secondarie; 

 D: Strade urbane di scorrimento; 

 E: Strade urbane di quartiere; 

 F: Strade locali (extraurbane ed urbane ). 

Ad ogni categoria di strada è associato un intervallo di velocità di progetto, che condiziona le caratteristiche 

planoaltimetriche dell'asse e le dimensioni degli elementi della sezione. Con il termine “intervallo di velocità di 

progetto” si intende il campo dei valori in base ai quali devono essere definite le caratteristiche dei vari elementi 

di tracciato della strada (rettifili, curve circolari, curve a raggio variabile ). Detti valori variano da elemento ad 

elemento, allo scopo di consentire al progettista una certa libertà di adeguare il tracciato al territorio attraversato. 



Il limite superiore dell'intervallo è la velocità di riferimento per la progettazione degli elementi meno vincolanti 

del tracciato, date le caratteristiche di sezione della strada. Essa è comunque almeno pari alla velocità massima di 

utenza consentita dal codice per i diversi tipi di strada (limiti generali di velocità ). Il limite inferiore 

dell'intervallo è la velocità di riferimento per la progettazione degli elementi planoaltimetrici più vincolanti per 

una strada di assegnata sezione. Nel fissare le velocità di progetto di due elementi successivi e contigui del 

tracciato stradale si dovrà evitare l'adozione dei valori minimo e massimo dell'intervallo prefissato. Inoltre il 

passaggio da un elemento con una certa velocità di progetto sensibilmente diversa dovrà avvenire con i criteri di 

gradualità. Il progetto della sezione stradale consiste nell'organizzazione della piattaforma e dei suoi margini. Tale 

organizzazione risulta dalla composizione degli spazi stradali definiti per ogni categoria di traffico e concepiti 

come elementi modulari, anche ripetibili. Il numero di elementi e la loro dimensione sono funzione ispettivamente 

della domanda di trasporto e del limite dell'intervallo di velocità di progetto. Per ogni tipo di strada si possono 

pertanto avere diversi tipi di sezione, in relazione all'ambito territoriale e all'utenza prevista. Le dimensioni della 

piattaforma stradale devono essere mantenute invariate lungo tutto il tracciato della strada, sia in sede naturale, sia 

in sede artificiale (galleria, sottopasso, ponte, viadotto, ecc.). Apposite tabelle riportano, per ogni tipo di strada e 

per le eventuali strade di servizio associate, la composizione possibile della carreggiata, i limiti dell'intervallo di 

velocità di progetto, le dimensioni da assegnare ai singoli elementi modulari ed i flussi massimi smaltibili in 

relazione ai livelli di servizio indicati. Vengono altresì fornite indicazioni sulla regolazione di funzioni di traffico 

specifiche. La normativa prevede inoltre una serie di tabelle contenenti esempi di piattaforma stradale risultanti 

dalla composizione di alcuni degli elementi modulari già definiti. Le piattaforme rappresentate, sono quelle 

ritenute di più frequente applicazione, ma non le uniche che derivino dalle possibili combinazioni degli elementi 

modulari. 

4.2 SCELTA PROGETTUALE DELLA SEZIONE STRADALE 

 

Nel caso di progetto, tenuto conto delle indicazioni del D.Lgs 30 aprile 1992 n° 285 “Nuovo Codice della Strada” 

illustrati nel paragrafo precedente, nella scelta della progettazione della strada Traversa via Acquaviva non si è 

potuto prescindere dallo stato attuale delle strade preesistenti a cui collegarsi e dai limiti laterali. La strada, 

oggetto del presente progetto, è a due corsie, a doppio senso di marcia, di larghezza 7,00 ml. Tenuto conto di tutto 

ciò esposto, considerando che la strada oggetto di progetto è una strada locale a doppio senso di marcia, si è 

deciso di avere una carreggiata almeno pari a circa 7 m in modo da avere 3,5 metri per ogni senso di marcia, 

inoltre ciò permette di avere una larghezza della sede stradale pressoché costante lungo tutto la zona di intervento 



con eccezione dei tratti di innesto perché già esistenti. Nella progettazione si è tentato anche di migliorare la 

sicurezza dei pedoni che transitano per tale strada, infatti su uno dei lati si è previsto di realizzare un marciapiede 

di larghezza pari almeno a 1,2 m. 

A seguire si riporta la sezioni tipo della strada come da progetto: 

 

 

 

 

 

 

Si è tenuto in considerazione nella fase di progettazione che il profilo altimetrico della strada nei tratti a pendenza 

costante (livellette) non superino il 10% nello specifico siamo a circa 8%. 

La pendenza trasversale considerata nei tratte rettilinei è pari al 2,5% mentre nei tratti curvi si è progettata una 

pendenza trasversale pari al 3,5% tutto desunto dalle tabelle di riferimento del Decreto Ministeriale 5 Novembre 

2001. Il raggio minimo di progetto dei tratti curvi è superiore a 19,00 ml. 

In considerazione dei valori di riferimento della pendenza trasversale e il raggio per i tatti curvi la velocità va dai 

40km/h per i tratti con pendenza trasversa 3,5 ai 60 km/h con i valori di 2,5. 

 

4.3 SCELTA PROGETTUALE DELLA SEZIONE STRADALE 

Dai dati di traffico a disposizione, è emerso che sarà necessaria la realizzazione della seguente tipologia di 

pavimentazione flessibile: 

· strato di usura in conglomerato bituminoso di spessore 3 cm; 

· strato di binder in conglomerato bituminoso di spessore 4 cm; 

· strato di base in conglomerato bituminoso di spessore 15 cm; 

· strato di fondazione in misto cementizio di spessore 25 cm. 
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FOGLIO P.LLA INTESTATARIO QUANTITA' DA
ESPROPRIARE

COSTO TOTALE
DELL'ESPROPRIO
30 euro/mq

VALORE STATO
DI CONSISTENZA

51

51

51

51

32

5250

29

3051

51 480

CESUD - SOCIETA'
INDUSTRIALE CASERTA
SUD S.R.L. con sede in
CASERTA (CE)

BAIA FELICE con sede in
CASAGIOVE (CE)

DE FRANCISIS ROSARIA

CESUD - SOCIETA'
INDUSTRIALE CASERTA
SUD S.R.L. con sede in
CASERTA (CE)
CESUD - SOCIETA'
INDUSTRIALE CASERTA
SUD S.R.L. con sede in
CASERTA (CE)

51 483 LIARDO ANGELINA
PORFIDIA VINCENZO

INTESTATARIO

162,42 mq

211,89 mq

214,61 mq

361,76 mq

14,66 mq

335,87 mq

4.872,60 euro

6.356,70 euro

6.438,30 euro

10.076,10 euro

439,80 euro

72.784,50 euro

10.852,80 euro

OGGETTO:

ELABORATO

COMUNE DI CASERTA
(PROVINCIA DI CASERTA)

REGIONE CAMPANIA

 TRAV.VIA ACQUAVIVA

T8

1:1000Committenti:
ACA srl

I Progettisti
  Arch. VAGLIVIELLO Giuseppe

 marzo 2017

 Arch. MENDITTO  Pasquale

51 5251 ACA SRL 1.374,36 mq 41.230,80 euro

51 5249 ACA SRL 277,51 mq 8.325,30 euro

49.556,10 euro

PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO

859,38 mq51 142 Di Nola/Fronzino

265,56 mq51 5248

PROGETTO ESECUTIVO DELLA STRADA
 DI COLLEGAMENTO TRA VIA JENCO CON TRAVERSA VIA
ACQUAVIVA (ALTEZZA CIVICO N. 246/242) E  VIA FEUDO

DI SAN MARTINO -CASERTA-

strada esistente

strada esistente
strada prg -limite lotto-

10

20

40

 0ml

strada esistente
strada prg -limite lotto-

108,77 mq51 481 Comune di Caserta

16,43 mq51 alveo

BRIGNOLA FILOMENA
IODICE GIOVANNI

25.781,40 euro

7.966,80 euro



OGGETTO:

ELABORATO

COMUNE DI CASERTA
(PROVINCIA DI CASERTA)

REGIONE CAMPANIA

TRAV.VIA ACQUAVIVA

T.4

1:500Committenti:
ACA srl

I Progettisti
  Arch. VAGLIVIELLO Giuseppe

 settembre 2017

 Arch. MENDITTO  Pasquale

STRADA ESISTENTE

2

1

3

2

1

PROGETTO ESECUTIVO DELLA STRADA
DI COLLEGAMENTO TRA VIA JENCO CON TRAVERSA VIA
ACQUAVIVA  (ALTEZZA CIVICO N. 246/242) E  VIA FEUDO DI

SAN MARTINO -CASERTA-

PLANIMETRIA STATO DI FATTO E RILIEVO
FOTOGRAFICO

T 1- relazione generale - stima espropriativa-  impianti acqua - impianti elettrico-quadro  economico  riepilogativo-
T 2-realizzazione tecnica delle opere viarie da realizzare
T 3-inquadramento planimetrico
T 4- planimetria stato di fatto e rilievo fotografico
T 5- planimetria generale con individuazione dell'area d'intervento
T 6-planimetria asse stradale
T 7-planimetria di progetto e sezioni stradali
T 8-piano particellare di esproprio
T 9-sezioni profili e livellette
T10-planimetria impianti
T 13-computo metrico
T 14-cronoprogramma dei lavori
T 15-analisi dei prezzi
T 16-relazione paesaggistica
T 17-convenzione
T 18-elenco prezzi
T 19- stima incidenza sicurezza
T 20- stima incidenza manodopera
T 21- piano di sicurezza e coordinamento
T 22- analisi dei rischi
T 23- fascicolo dell'opera
T 25- piano di manutenzione
T 26- disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici



1

Armatura IP54 in doppio isolamento

2

Collare in calcestruzzo

3

4

5

6

Tubo in PVC o in calcestruzzo

Palo in acciaio

LEGENDA

Riempimento con sabbia costipata

7

Corda nuda in rame 1G35

8

Foro di drenaggio

Morsetto a compressione o a mantello

Muffola a nastro autoagglomerante protetto da guaina
termorestringente

2

3

4

5

6

8

9

10

7

12

11

9

Morsetto a compressione

10

Picchetto in acciaio zincato

11

Cavo unipolare con guaina tipo FG7R

12

Cavo unipolare tipo N07V-K

scala: 1 unità di disegno = 1 mm

Linea di alimentazione

Linea di alimentazione

All'armatura

Particolare di derivazione in pozzetto

Calcestruzzo

OGGETTO:

ELABORATO

T.10

COMUNE DI CASERTA
(PROVINCIA DI CASERTA)

REGIONE CAMPANIA

 TRAV.VIA ACQUAVIVA

1:500

  Arch. VAGLIVIELLO Giuseppe

Committenti:

I Progettisti
 Arch. MENDITTO  Pasquale

PLANIMETRIA IMPIANTO SMALTIMENTO
ACQUA E PUBBLICA ILLUMINAZIONE

ACA srl

PROGETTO ESECUTIVO DELLA STRADA
DI COLLEGAMENTO TRA VIA JENCO CON TRAVERSA VIA
ACQUAVIVA  (ALTEZZA CIVICO N. 246/242) E  VIA FEUDO DI

SAN MARTINO -CASERTA-

RIEMPIMENTO IN MATERIALE DI RIPORTO DA DEMOLIZIONI E SCAVI

ZANELLA PREFABBRICATA IN CEMENTO

CORDONI PREFABBRICATI IN CEMENTO

STRATO DI BASE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO DI SPESSORE 15 cm

STRATO DI BINDER IN CONGLOMERATO BITUMINOSO DI SPESSORE 4 cm

STRATO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO SPESSORE 3cm

STRATO DI FONDAZIONE IN MISTO CEMENTATO DI SPESSORE 25 cm

CORDONI PREFABBRICATI IN CEMENTO

GRIGLIA IN GHISA

POZZETTO PREFABBRICATO IN cls

LETTO E RINFIANCO IN SABBIA

pendenza 2,50 %

TUBO IN PVC Ø 200

TUBO IN PVC Ø 500

7.000.50 0.50

SEZIONE TIPO  scala 1:50

Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC Sezione 4x16 mm²

Tubazione in PVC rigido con contenuto minimo di PVC pari all'80%

MAGGIO 2018

T 1- relazione generale - stima espropriativa-  impianti acqua - impianti elettrico-quadro  economico  riepilogativo-
T 2-realizzazione tecnica delle opere viarie da realizzare
T 3-inquadramento planimetrico
T 4- planimetria stato di fatto e rilievo fotografico
T 5- planimetria generale con individuazione dell'area d'intervento
T 6-planimetria asse stradale
T 7-planimetria di progetto e sezioni stradali
T 8-piano particellare di esproprio
T 9-sezioni profili e livellette
T10-planimetria impianti
T 13-computo metrico
T 14-cronoprogramma dei lavori
T 15-analisi dei prezzi
T 16-relazione paesaggistica
T 17-convenzione
T 18-elenco prezzi
T 19- stima incidenza sicurezza
T 20- stima incidenza manodopera
T 21- piano di sicurezza e coordinamento
T 22- analisi dei rischi
T 23- fascicolo dell'opera
T 25- piano di manutenzione
T 26- disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici
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STRADA ESISTENTE

OGGETTO:

ELABORATO

COMUNE DI CASERTA

REGIONE CAMPANIA

T.5

1:500Committenti:

I Progettisti
  Arch. VAGLIVIELLO Giuseppe  Arch. MENDITTO  Pasquale

ACA srl

STRADA ESISTENTE

STRADA OGGETTO DI AVVENUTA AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

strada prg -limite lotto-

Area Generale di Coordinamento Territoriale Ambientale
                      e delle Attività Produttive

ELENCO ELABORATI

APRILE 2018

 STRADA DI COLLEGAMENTO
TRA VIA JENCO CON TRAVERSA VIA ACQUAVIVA  (ALTEZZA

CIVICO N. 246/242) E  VIA FEUDO DI SAN MARTINO

Progetto di fattibilità tecnica ed economica
T 1- relazione generale - stima espropriativa-  impianti acqua - impianti elettrico-quadro  economico  riepilogativo-
T 2-realizzazione tecnica delle opere viarie da realizzare
T 3-inquadramento planimetrico
T 4- planimetria stato di fatto e rilievo fotografico
T 5- planimetria generale con individuazione dell'area d'intervento
T 6-planimetria asse stradale
T 7-planimetria di progetto e sezioni stradali
T 8-piano particellare di esproprio
T 9-sezioni profili e livellette
T10-planimetria impianti
T 13-computo metrico
T 14-cronoprogramma dei lavori
T 15-analisi dei prezzi
T 16-relazione paesaggistica
T 17-convenzione
T 18-elenco prezzi
T 19- stima incidenza sicurezza
T 20- stima incidenza manodopera
T 21- piano di sicurezza e coordinamento
T 22- analisi dei rischi
T 23- fascicolo dell'opera
T 25- piano di manutenzione
T 26- disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici

Planimetria generale con individuazione dell'area d'intervento



COMUNE DI CASERTA
PROVINCIA DI CASERTA

DATA

SCALA

TAVOLA T 14

OGGETTO TAVOLA

REALIZZAIONE STRADA DI COLLEGAMENTO

Progettista

 

FASI COSTRUTTIVE E CRONOPROGRAMMA

PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO

rimozione di chiusini e griglie in ghisa

disfacimento pavimentazione

realizzazione muri

scavo a sezione obbligata per realizzazione fondazione dei muri

Rifacimento dei nuovi muri di confine

Trasporto a rifiuto

Rimozione di opere di ringhere e parapetti

demolizione dei muri

Demolizione dei muri di confine

Costruzione Baraccamenti - Recinzioni

Approntamento Cantiere

4.2

4.1

2.2

2.1

2

1.1

1

VGMMLVGMMLVGMMLVGMMLVGMMLVGMMLVGMMLVGMMLVGMMLVGMMLVGMMLVGMML

12111098765421

180179178177176175174173172171170169168167166165164163162161160159158139138137136135134133132131130129128127126125124123122121120119118117116115114113112111110109108107106105104103102101100999897969594939291908988878685848382818079787776757473727170696867666564636261605958575655545352515049484746454443424140393837363534333231302928272625242322212019181716151413121110987654321

GIORNI

SETTIMANE

PROGRESSIVO

DS DS DS

3

DS DS DS DS DS DS DS DS DS VGMML

13

DS VGMML

14

DS VGMML

15

DS VGMML

16

DS VGMML

17

DS VGMML

18

DS VGMML

19

DS VGMML

20

DS

21 22

VG

23

DS VGMML

24

DS VGMML

25

DS VGMML

26

3

3.1

3.2

scavo per allungamento delle nuove caditoie

2.3

6.2

rimozione di opere di cunette4.3

1.2 Smontaggio recinzioni - baraccamenti e pulitura cantiere

9.1

8 sistemazione allugamento degli allacciamenti e elementi fognari 
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